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per la realizzazione. Per effettuare 
tali operazioni di calcolo Enea ha 
aggiornato il software Docet.

Ma a chi spetta la compila-
zione di un Attestato di prestazione 
energetica? 

L’incarico andrà assegnato ad 
un “certificatore energetico” rico-
nosciuto, tenuto ad almeno un so-
pralluogo nella struttura che dovrà 
“giudicare”.  La norma stabilisce 
anche sanzioni per il certificatore e 
il costruttore (proprietario) in caso 
di mancata presentazione al Comu-
ne di riferimento dell’Attestazione.

Quanto a costi e dettagli, 
Enea metterà sul proprio sito una 
sezione dedicata proprio all’Ape, 
così da aiutare a districarsi tra tutte 
le novità dell’Attestazione, che 
diventerà uno dei parametri da in-
dicare negli annunci immobiliari.

Ma l’Enea avrà anche il com-
pito di istituire il Siape, che altro 
non è se non il luogo virtuale dove 
i dati relativi agli Ape verranno 
raccolti costituendo un  database 
nazionale cui Regioni e Provincie 
autonome dovranno obbligatoria-
mente rivolgersi. 

Il Siape comprenderà anche 
un vero catasto nazionale unifi-
cato degli Attestati di prestazione 
energetica.

Per quello che concerne la 
norma regionale, vengono esclusi 
“dall’obbligo di applicazione dei 
requisiti di prestazione energetica 
gli immobili che, pur non essendo 
soggetti al vincolo di cui al Decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 
(“Codice dei beni culturali e del 
paesaggio”) rientrino in piani di 
recupero dettati dallo strumento 
urbanistico locale, allorché l’inter-
vento edilizio dovesse implicare, al 
fine del rispetto delle prescrizioni 
regionali in materia di efficienza 

energetica, un’alterazione sostan-
ziale del loro carattere e/o del loro 
aspetto, sotto il profilo storico, ar-
tistico e architettonico; le strutture 
temporanee autorizzate per non più 
di sei mesi”.

   Le nostre imprese sono 
già attrezzate per affrontare anche 

questo cambiamento. Peraltro gli 
uffici di via Ugo Foscolo sono a 
disposizione per ulteriori chia-
rimenti e consulenze in materia. 
Anche i potenziali committenti 
possono rivolgersi ai nostri tecnici 
per chiedere informazioni.

info: ufficio ....
tel. 030 399133
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DAI SETTEMILA CANTIERI
PER L’EMERGENZA TERRITORIO
AL PONTE SULLO STRETTO

PROGETTI
IN  ANTITESI?
NO,  SOLO IL SEGNO 
DI  UNA
MANCATA 
PROGRAMMAZIONE 
E  UN  PIANO 
STRATEGICO

Cantieri ancora da 
finanziare e un proget-
to faraonico. Necessità 
territoriali e ambizioni 
a parecchi zeri. Ovve-
ro, l’emergenza dissesto 
idrogeologico e il “sogno” 
del ponte sullo Stretto di 
Messina.

Settemila cantieri per la boni-
fica del territorio, di cui solo il 10 
per cento è finanziato, e il ponte 
sullo stretto di Messina. Sono due 
strade destinate a non incontrarsi 
mai? Due percorsi in antitesi? Sì 
e no, verrebbe da dire, ma risul-
terebbe una lettura superficiale di 
quella che è una situazione com-
plessa, che non riguarda solo cifre 
e progetti, ma anche la capacità di 
guardare oltre un orizzonte a breve 
termine.

In questo senso, è bene co-
minciare il ragionamento dalla 
questione legata al dissesto idro-
geologico, una spina nel fianco 

della sicurezza del nostro Paese, 
che avrebbe bisogno (come confer-
mato senza mezzi termini proprio 
all’inizio del 2015 da un report 

illustrato in un convegno organiz-
zato dall’Associazione nazionale 
bonifiche e irrigazioni-Anbi) di 
ben settemila cantieri per poter ri-
solvere le necessità più impellenti. 
Una prospettiva di intervento che, 
per essere concretizzata, necessite-
rebbe di fondi per ben 19 miliardi 
di euro.

Allo stato attuale risulta fi-
nanziata solo una goccia in questo 
mare di progetti. Parliamo di un 
migliaio scarso di cantieri: anzi, 
per la precisione sono 700 quelli 
pronti alla gara d’appalto, per un 
valore di 1,2 miliardi di euro. E gli 
altri 6mila? 
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Beh, qui la situazione si com-
plica, nel senso che si è ancor lon-
tanissimi dall’avere buone notizie, 
visto che - sempre come ribadito al 
convegno dell’Anbi  in molti casi 
mancano le basi per poter pensare 
ai progetti, ovvero gli studi e gli 
approfondimenti necessari. 

In quest’ottica la questione 
è doppiamente sfavorevole: da un 
lato continuano a persistere fronti 
di rischio idrogeologico sparsi 
un po’ per tuta la Penisola, senza 
la minima certezza di quando (e 
se) potranno mai essere eseguiti 
i lavori necessari. Dall’altro, ci 
sarebbero fondi che rischiano di 
non venire mai utilizzati per dare 
respiro alle imprese della Penisola, 
che contemplano un tesoro che - se 
i vari iter non subiranno un’accele-
razione improvvisa - mai e poi mai 
potranno sfruttare.

Ma non è tutto: perché que-
sti ritardi hanno un costo, e non 
parliamo di cifre teoriche. Ad 
esempio, si stima che ogni anno si 
spendano 3,5 miliardi di euro per 
riparare ai danni del dissesto idro-
geologico, palliativi costosissimi 
per mettere una toppa laddove, con 
una programmazione ragionata ed 
efficace (ed investendo, ragionan-
do sul lungo periodo, meno risor-
se) si potrebbe risolvere appieno 
determinate emergenze.

 Ad esempio, fra 2010 e 2012 
i costi del dissesto idrogeologico 
sono stati all’incirca di 7,5 miliardi 
di euro. Facile comprendere che, se 
certe somme fossero subito state 
indirizzate per cantieri risolutivi, 
probabilmente quei settemila can-
tieri sarebbero già stati realizzati.

Un discorso a parte merita 
poi il ponte sullo Stretto di Mes-
sina, una di quelle opere di cui si 
parla da talmente tanto tempo che 

non si sa più se si tratti di realtà o 
leggenda. 

Fino ad ora il ponte che do-
vrebbe unire Calabria e Sicilia è 
già costato 1 miliardo di euro, spesi 
tra progettazioni e opere prelimi-
nari, ma il Cipe conta che la sua 
effettiva realizzazione di miliardi 
ne costerebbe oltre otto.

Sarà un sogno impossibile? 
Di certo difficile, perché una simile 
opera deve essere adeguatamente 

connessa e armonizzata con il 
territorio, e poi perché in Italia 
certe cantierizzazioni a troppi 
zeri diventano sempre buchi neri 
a livello economico. E allora? 
Allora iniziamo dalla risoluzione 
del “caso 7mila cantieri”. E’ una 
priorità, questo non si discute. 
Sul resto, eventualmente, si potrà 
ragionare dopo.

OGNI  ANNO 
L’EMERGENZA
IDROGEOLOGICA 
PRESENTA
UN  CONTO
DI  3,5  MILIARDI:
SERVE  UN’IDEA
DEL  FUTURO
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MANUTENZIONE STRADE: 
C’È UN PIANO PROVINCIALE
PER NOVE MILIONI DI EURO

Governare l’ordina-
rio, farsi trovare pronti in 
caso di “eventi straordi-
nari” e garantire una rete 
stradale efficiente. Seppur 
in una veste istituzionale 
nuova, e sempre in bilico 
sul fronte della apparente 
dicotomia risorse-incom-
benze, l’Amministrazione 
provinciale di Brescia 
mantiene ancora in capo 
alcune funzioni di pri-
maria importanza. Tra 
le quali spiccano le opere 
pubbliche, intese in modo 
particolare come inter-
venti sulla rete viaria del 
territorio, a cominciare 
dalle manutenzioni.

Come spiegato dal presidente 
della Provincia Pier Luigi Motti-
nelli, “le manutenzioni straordina-
rie prevedono interventi finalizzati 
alla conservazione del patrimonio 
esistente e per tale ragione hanno 
priorità assoluta. 

Riasfaltature. L’importo 
previsto per tali interventi è pari 
a 8.850.000 euro e comprende il 
rifacimento del manto stradale, la 
posa di reti paramassi, la sistema-

zione o la posa di nuove barriere 
guardrail. A questa cifra va aggiun-
to un budget di 1.500.000 di euro 
per piccoli interventi di importo 
inferiore a 100.000 euro”. 

Gallerie.  “Particolare ri-
lievo - conferma in una nota il 
consigliere delegato Antonio Baz-
zani -  viene dato agli interventi 
di riqualificazione impiantistica 
delle gallerie, con investimenti 
per 6.600.000 euro. In partico-
lare, è necessario incrementare 
la sicurezza di tali infrastrutture 
attraverso il miglioramento della 
loro illuminazione, il collegamento 
alle reti di trasmissione dei dati 
informativi, nonché l’installazione 
degli impianti per garantire la con-
tinuità delle frequenze radio delle 
Forze dell’Ordine e di Soccorso, 
dall’altro perseguire obiettivi di 
economicità riducendone i costi 
di gestione”. Continuiamo con il 
capitolo gallerie: in programma ci 
sono due interventi di rifacimento 
del sistema di captazione delle 
acque meteoriche, uno relativo al 
tunnel sulla Sp 11 nel territorio 
del Comune di Bedizzole (importo 
600mila euro), l’altro alla galleria 
Ronco Grazioli sulla Sp 510 (an-
che qui 600mila euro l’importo 
previsto).

A Concesio. Tra gli interventi 
urgenti c’è poi la sistemazione 
dell’impalcato da ponte sulla Sp 19 

L’ENTE 
DI  SECONDO
LIVELLO 
DELINEA
LE  PRIORITÀ: 
AL  PUNTO  UNO 
LA  RETE  VIARIA 
DI  PERTINENZA




